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Oggi, quarta domenica di Avvento, 
il nostro percorso e  quasi giunto a 
compimento: in questa notte santa 
Gesù si farà uomo a Betlemme. 
La candela che oggi accendiamo e  la 
Candela degli Angeli, chiamata an-
che la Candela dell’Amore. 
Nel Vangelo, infatti, incontriamo 
nuovamente la figura dell’Angelo 
Gabriele, mandato a Maria per 

recare il lieto annuncio della nas-
cita di Gesù, il Figlio dell’Altissimo, 
erede del trono di Davide, colui nel 
quale avranno compimento tutte le 
promesse di Dio. 
Inoltre, nella Santa notte, furono gli 
Angeli, messaggeri di Dio, a por-
tare nel mondo la meravigliosa no-
tizia della nascita di Gesù, invitan-
do gli uomini a gioire e rallegrarsi. 

RALLEGRATI, NON TEMERE! 

CORONA DELL’AVVENTO 

In quel tem-
po, l'angelo 
Gabriele fu 
mandato da 
Dio in una 
citta  della Ga-
lilea, chiama-
ta Nàzaret, a 
una vergine, 
promessa 
sposa di un 
uomo della 
casa di Davide, di nome Giuseppe. La 
vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: «Rallègrati, 
piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e 
si domandava che senso avesse un 
saluto come questo. 
L'angelo le disse: «Non temere, Ma-
ria, perche  hai trovato grazia presso 
Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo 
darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 

Sara  grande 
e verra  chia-
mato Figlio 
dell'Altissi-
mo; (...) e il 
suo regno 
non avrà 
fine». 
Allora Maria 
disse all'an-
gelo: «Come 
avverrà 

questo, poiche  non conosco uomo?». 
Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo 
scenderà su di te e la potenza dell'Al-
tissimo ti coprira  con la sua ombra. 
Percio  colui che nascera  sara  santo e 
sara  chiamato Figlio di Dio. (...) Nulla 
è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del 
Signore: avvenga per me secondo 
la tua parola». E l'angelo si allontano  
da lei. Lc 1,26-38 

Vieni, Signore Gesù, 
Figlio di Dio 

e dell’umile Vergine Maria. 
Insegnaci a imitare 

l’obbedienza di Giuseppe,  
l’umile falegname 

di Nazareth, 
affinché condividiamo 

il dono di grazia 
con tutti gli uomini 

per servire Te, 
luce del mondo. 

Amen 

Ricorre fra poco un anno dalla scom-
parsa di papa Benedetto XVI. 

Lo ricordiamo riproponendo alcune 
parole tratte dalla sua ultima messa 
di Natale da papa, nel 2012, parole 
che continuano purtroppo ad essere 
drammaticamente molto attuali. 

«Dalla fede in quel Dio che si e  fatto 
uomo sono venute sempre di nuovo 
forze di riconciliazione e di bontà. 

Nel buio del peccato e della violenza, 
questa fede ha inserito un raggio lu-
minoso di pace e di bontà che conti-
nua a brillare. 
Così  Cristo è la nostra pace e ha an-
nunciato la pace ai lontani e ai vici-
ni (cfr Ef 2,14.17). 
Come non dovremmo noi pregarlo in 
quest’ora: Sì, Signore, annuncia a 
noi anche oggi la pace, ai lontani e ai 
vicini. Fa’ che anche oggi le spade sia-
no forgiate in falci (cfr Is 2,4), che al 
posto degli armamenti per la guer-
ra subentrino aiuti per i sofferenti. 

Illumina le persone che credono di do-
ver esercitare violenza nel tuo nome, 
affinche  imparino a capire l’assurdità 
della violenza e a riconoscere il tuo 
vero volto. 
Aiutaci a diventare uomini “del tuo 
compiacimento” – uomini secondo la 
tua immagine e così  uomini di pace». 

mailto:ss.francescochiara@patriarcatovenezia.it
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S. Messa ore 10 
 

VIGILIA DI NATALE 
Veglia di Natale 

ore 22.00 
 

S. MESSA DELLA NOTTE 

ore 22.30 
 

LUNEDÌ 25 
NATALE DEL SIGNORE 

S. Messe ore 10 e 18.30 

18.30, S. Messa 
 

 

 

DOMENICA 31 

S. FAMIGLIA DI GESÙ, 
MARIA E GIUSEPPE 

S. Messa ore 10  

CANTO DEL TE DEUM 

e 18.30 (prefestiva) 
 

LUNEDÌ 1 GENNAIO 

2 0 2 4  
MARIA SANTISSIMA 

MADRE DI DIO 

Giornata mondiale 

per la pace 

S. Messe ore 10 e 18.30 
 

per le vocazioni 
 

Ven. 5 

 

SABATO 6 

 
S. Messa, ore 10.00 e 18.30 

 

DOMENICA 31 

BATTESIMO DI GESÙ 
S. Messe ore 10 e 18.30 

La Settimana 

LO STUPORE CHE CI VUOLE 

Papa Francesco ha dedicato l’ultima cate-
chesi prima di Natale ad una riflessione sul 
valore del presepe. Rifacendosi all'origine 

del presepio vivente di Greccio, di 800 anni 
fa, ha invitato a cogliere nell'allestimento 

della Nativita  il momento propizio per ri-
scoprire silenzio e preghiera, vera cura 
dell'anima, ma soprattutto lo stupore. 

Come il biografo di San Francesco d'Assisi, 
Tommaso da Celano, scriveva, "Francesco 

non vuole realizzare una bella opera 
d’arte, ma suscitare, attraverso il prese-
pe, stupore per l’estrema umiltà del Si-
gnore, per i disagi che ha patito, per amore 

nostro, nella povera grotta di Betlemme”.  
Se noi cristiani guardiamo il presepe co-
me una cosa bella, come una cosa stori-

ca, anche religiosa, e preghiamo, questo 
non è sufficiente. 

Questo valore profondo rischia di essere 
smarrito, oggi, sostituito dalla frenesia di 

andare a fare le spese (...) soltanto per orga-
nizzare le feste... Va bene, ma con quale spi-
rito... chiede. 
Tra le tentazioni più insidiose, afferma il 

Papa, c'e  quella di mettere le cose prima 
delle persone. Invece Gesù faceva esatta-
mente il contrario, "le persone prima 

delle cose!". "Il presepe - insiste - nasce 
per riportarci a ciò che conta: a Dio che 
viene ad abitare in mezzo a noi". 

Dalla sobrieta  nasce una gioia che è 
"differente dal divertimento", una vera 
gioia, non superficiale. (...) “Divertirsi non 
è una cosa cattiva se si fa sulle strade 
buone, no? Non e  una cosa cattiva, e  una 

cosa umana. Ma alle volte c’e  la tentazione 
di divertirsi senza gioia; divertirsi facendo 

rumore, ma la gioia non c’e ”. 
Papa Francesco spiega che si tratta della 

"gioia che trabocca dal cuore quando si 
tocca con mano la vicinanza di Gesù, la 
tenerezza di Dio, che non lascia soli, ma 
con-sola" e conclude con una similitudine: 
“Il presepe è come un Vangelo vivo, un 
Vangelo domestico. E  come il pozzo nel-
la Bibbia, è il luogo dell’incontro, dove 

portare a Gesù, come hanno fatto i pastori 
di Betlemme e la gente di Greccio, le attese 
e le preoccupazioni della vita”. 

 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto 
ordino  che si facesse il censimento di tut-
ta la terra. (...) Tutti andavano a farsi cen-
sire, ciascuno nella propria citta . Anche 
Giuseppe, dalla Galilea, dalla citta  di Na za-
ret, salì in Giudea alla città di Davide 
chiamata Betlemme: (...) doveva farsi cen-
sire insieme a Maria, sua sposa, che era 
incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si com-
pirono per lei i giorni del parto. Diede 
alla luce il suo figlio primogenito, lo av-
volse in fasce e lo pose in una mangia-
toia, perche  per loro non c’era posto 
nell’alloggio. 
C’erano in quella regione alcuni pastori 
(...) un angelo del Signore si presento  a 
loro. (...) Essi furono presi da grande timo-

re, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ec-
co, vi annuncio una grande gioia, che sa-
ra  di tutto il popolo: oggi, nella citta  di Da-
vide, è nato per voi un Salvatore, che e  
Cristo Signore. Questo per voi il segno: 
troverete un bambino avvolto in fasce, 
adagiato in una mangiatoia». 
Cfr. Lc, 2,1-14  

BUO N  
NATAL E  
DI PAC E  

A TUT T I  

LA GIOIA DEL NATALE! 


